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Comune di Serrenti

Provincia del Medio Campidano

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

N° 136 del 09.12.2009

OGGETTO:

BANDO PER LA SELEZIONE DELLE PROPOSTE DI CONTRIBUTO A FAVORE DEI COMUNI PER INTERVENTI DI RECUPERO AMBIENTALE DI AREE DEGRADATE DALL’ABBANDONO DI RIFIUTI - APPROVAZIONE DELL’INIZIATIVA, DEL PROGETTO PRELIMINARE  E RICHIESTA DI FINANZIAMENTO.
L’anno DUEMILANOVE (2009), addì  NOVE del mese di DICEMBRE, alle ore 8.00 in Serrenti, nella sala delle adunanze della sede comunale, regolarmente convocata con apposito avviso, si è riunita la Giunta Municipale nelle persone seguenti:

PRESIDENTE:          BECCIU    GIAN LUCA


ASSESSORI:         
PINNA UMBERTO

TALLORU PANTALEO

TIDDIA MAURO

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Giovanna Paola Mascia.

Assume la Presidenza il sig. BECCIU GIAN LUCA  - Sindaco -, il quale constatato il numero legale degli intervenuti  dichiara aperta la seduta.

LA GIUNTA

PREMESSO CHE:
· L’articolo 3, comma 24 della Legge 28 dicembre 1995, n.549, prevede che una quota pari al 20% del gettito derivante dalla riscossione del tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi, venga destinato alla costituzione di un fondo per interventi di tipo ambientale, tra i quali vengono compresi gli interventi per il recupero ambientale di aree degradate dall’abbandono di rifiuti;

· La programmazione regionale degli interventi per l’anno 2009 privilegia le iniziative legate al risanamento dei punti abusivi di scarico che causano un alto degrado dei valori paesaggistici e ambientali della Regione;
· Ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. n. 152/2006, è fatto obbligo all’Amministrazione comunale di procedere all’esecuzione degli interventi di rimozione dei rifiuti, all’avvio al loro smaltimento ed al ripristino dello stato dei luoghi anche in danno ai soggetti obbligati, qualora identificabili;
· Nella maggior parte dei casi l’abbandono di rifiuti si verifica in aree pubbliche scarsamente presidiate e costringe l’amministrazione comunale a sostenere ingenti costi per la loro rimozione;
ATTESO che l’amministrazione comunale intende attivarsi per arginare il fenomeno dell’abbandono di rifiuti proponendo a finanziamento regionale interventi di risanamento delle aree degradate indicate nella scheda progettuale redatta secondo il modello 1.4 allegato al bando;

VISTO il progetto preliminare, predisposto dall’Ufficio Tecnico Comunale, il quale prevede una spesa per un importo relativo al primo stralcio di  € 65.000,00 secondo il seguente quadro economico:

	
	SOMME A BASE D’APPALTO
	

	a)
	Importo per l’esecuzione delle lavorazioni
	55.000,00

	b)
	Importo per l’attuazione dei Piani di Sicurezza
	1.500,00

	
	
	0

	
	IMPORTO TOTALE DEI LAVORI
	56.500,00

	c)
	Somme a disposizione DELLA STAZIONE APPALTANTE
	

	c1)
	IVA 20% su forniture e conferimenti
	7.000,00

	c2)
	Oneri Responsabile del Procedimento art.92 D.lgs. 163/2006
	1.130,00

	C3)
	Imprevisti e oneri vari
	370,00

	
	
	

	
	TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE
	

	
	
	

	
	COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO
	65.000,00


RITENUTO dover richiedere un contributo di € 50.000,00 a fronte di una quota di partecipazione pari al 30%, conferendo mandato al Rappresentante legale dell’Ente affinché provveda  ad avanzare proposta di finanziamento;

DI IMPEGNARSI inoltre:  

· alla partecipazione economica per il 30% del valore complessivo approvato;

· a farsi carico del costo dell’intervento per quanto eccedente il finanziamento richiesto;

· ad assumere a proprio carico ogni eventuale maggiore onere imprevisto o imprevedibile senza procedere ad alcuna riduzione quali-quantitativa dell’intervento approvato;

· a rispettare il cronoprogramma previsto per la realizzazione del progetto;

· a fornire ai competenti organi della Regione  ogni ulteriore documentazione richiesta in ordine alla proposta presentata;

VISTO l’art.7, comma 17, della L.R. 7 agosto 2007 n° 5, che attiene i limiti di importo per competenza per il rilascio del parere tecnico sull’approvazione dei progetti di opere pubbliche da eseguirsi nel territorio regionale;

ACQUISITO il parere favorevole espresso, ai sensi dello stesso art. 7, comma 17, della L.R. n° 5/2007, in calce alla proposta di deliberazione dal Responsabile Unico del Procedimento, nonché Responsabile del Servizio Tecnico, Ing. Alberto Atzeni;

VISTO il Titolo III°, capo II°, sezione II^, nonché l’ art. 46, del D.P.R. 21.12.1999, N° 554, Regolamento generale dei Lavori Pubblici;
 
      VISTO lo Statuto Comunale;


      VISTO il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, D. Lgs. 18 agosto 2000, n° 267;


    ACQUISITO il parere del responsabile del Servizio Tecnico in ordine alla regolarità tecnica, reso ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n° 267;


Con votazione unanime

D E L I B E R A

1. DI APPROVARE l’iniziativa relativa a  “Interventi di recupero di aree degradate a seguito di abbandono dei rifiuti”, di cui all’art.3, comma 24, della Legge n. 549/1995;
2. DI DARE mandato al Rappresentante Legale dell’Ente , nella persona del Sindaco pro-tempore, a presentare domanda di finanziamento;
3. DI APPROVARE il progetto preliminare secondo il quadro economico definito in premessa e costituito dai seguenti allegati:

· Relazione tecnica e quadro economico;

· Planimetria generale;

· Calcolo sommario della spesa;

· Prime indicazioni per la stesura dei piani di sicurezza;

4. DI IMPEGNARSI INOLTRE: 
· alla partecipazione economica per il 30% del valore complessivo approvato;

· a farsi carico del costo dell’intervento per quanto eccedente il finanziamento richiesto;

· ad assumere a proprio carico ogni eventuale maggiore onere imprevisto o imprevedibile senza procedere ad alcuna riduzione quali-quantitativa dell’intervento approvato;

· a rispettare il cronoprogramma previsto per la realizzazione del progetto;

· a fornire ai competenti organi della Regione  ogni ulteriore documentazione richiesta in ordine alla proposta presentata;

5. DI DARE ATTO che il progetto troverà copertura finanziaria successivamente all’ assegnazione del contributo Regionale come segue:

· per €  50.000,00 a far capo sul finanziamento Regionale;

· per €  15.000,00 partecipazione  comunale da reperirsi nell’Annualità 2010 o successiva;

6. DI DICHIARARE il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi dell’Art. 134 del D.Lgs. 267/2000. 






